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zxy Il film si apre con un funerale e si
chiude con un matrimonio. Tra i due
eventi, Bridget Jones non smette di pa-
sticciare con le emozioni del cuore.
Spesso i sequel deludono, ma non sta-
volta.Bridget Jones’sBabyèunacorren-
ted’aria frescaedivertente. Il personag-
gio di Bridget Jones è diventato un’ico-
na femminile. Il suo «diario», creato
dalla scrittrice ingleseHelenFielding, si
è tramutato in film nel 2001, diretto da
Sharon Maguire e interpretato da
Renée Zellweger. Milioni di donne si
sono riconosciute nell’imperfetta Brid-
get, donna intelligente e tenacema che
in ogni rapporto sociale si sente inade-
guata, accumula gaffes e pensa di non
faremai lamossagiusta. Il sequel èarri-
vato nel 2004: Che pasticcio, Bridget Jo-

nes!, senza suscitare grandi consensi.
Dodici anni dopo ecco Bridget Jones’s
Baby. Richiamata la registaSharonMa-
guire; rimescolata la squadra di sce-
neggiatori (e proprio la sceneggiatura è
uno dei punti di forza), comprendente,
oltre all’autrice Helen Fielding, Dan
Mazer (autore e collaboratore abituale
di Sacha Baron Cohen) ed Emma
Thompson, che si ritaglia anche il pic-
colomaesilarante ruolodellaginecolo-
ga; il reparto attoriale presenta novità.
Se infatti Bridget è sempre la Zellweger
e Darcy, l’eterno amore inconfessato
della sua vita, è ancora Colin Firth, il
terzo lato del triangolo non è più l’affa-
scinate farfallonediHughGrant (l’atto-
re non si è reso disponibile e la sceneg-
giatura chiarisce subito – il funerale
iniziale – che il personaggioè scompar-
so in un incidente aereo)maunameri-

cano. Interpretato da Patrick Dempsey
(indimenticato dottore di Grey’s Ana-
tomy). Il confronto tra i due uomini da
cui è attratta Bridget si sposta da una
differenzacaratteriale (affidabilità con-
tro fascino da mascalzone) a una più
sottile rivalità tra stile british ed esube-
ranzayankee.E funzionanoalla grande
le schermaglie tra Firth eDempsey.
Superati i quarant’anni, Bridget Jones
è diventata produttrice di un impor-
tante notiziario in una rete televisiva
ma si ritrova inesorabilmente single.
Fallito il suo rapporto conDarcy, Brid-
get detesta la solitudine e vede allonta-
narsi la possibilità di costruire una fa-
miglia. Per scacciare la tristezza si stor-
disce ad un festival rock, dove finisce,
dopo abbondanti bevute, nel letto di
uno sconosciuto, che si scoprirà poi
essere ilmilionario imprenditore di un
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IlLACapplaude
l’Orchestra
delConservatorio
zxyCon lafinedelle scuolee l’iniziodelle
vacanze estive, avevamo lasciato l’Or-
chestradelConservatoriodellaSvizzera
italiana sulle musiche di Sibelius, Ro-
drigo eRachmaninov.Con la riapertura
dell’anno accademico, ritroviamo la
stessa compagine, formata dai migliori
studenti della Scuola universitaria, in
un programma impegnativo, che ha
avuto lapeccadi essereeccessivamente
lungo, dal momento che comprendeva
due corposi brani solistici (il Concerto
per pianoforte n. 17 di Mozart e il Con-
certo per flauto di Ibert) e una sinfonia
monumentale (la Settima di Beetho-
ven). La durata non ha scalfito la resi-
stenza né del pubblico, il quale ha gre-
mito la Sala Teatro del LAC ed è prorot-
to in lunghi e meritati applausi, né dei
musicisti, concentrati dalla prima
all’ultimanota, eneppurequelladiAle-
xanderLonquich, chesabato si èesibito
nella duplice veste di pianista edi diret-
tore.
La sua interpretazione della sinfonia
nonè stata del tutto convincente: fluida
e piacevole nell’insieme, è mancata di
tensione, ha sorvolato su diversi detta-
gli e ha presentato scelte di tempo opi-
nabili. Perché staccare un «Allegretto»
così rapido, rinunciandoallacantabilità
del tema in la maggiore, e un «Allegro
con brio» così trattenuto, col rischio di
impantanarsi nelle tante ripetizioni?Di
livello alto è stata la prima parte del
concerto, dove il flautista Andrea Oliva
ha offerto un’esecuzione impeccabile
di Ibert, agile e vellutata , sempre pulita
e sottocontrolloneipassaggidi estremo
virtuosismo.L’orchestrahasuonatocon
cura e bel suono sia qui sia nei due bis:
la Danza degli spiriti beati di Gluck e
l’ouverture dall’IdomeneodiMozart. Lo
stesso Mozart ha ricevuto un tratta-
mento regaledapartedi Lonquichall’i-
nizio della serata: gli spunti originali,
quasi eccentrici, del Concerto KV 453
sono statimessi in luce nelmigliore dei
modi sotto le sue dita sapienti, mentre
la disposizione dell’orchestra, con i le-
gni in prima fila, ha favorito il dialogo
fra gli strumenti e i giovani professori
d’orchestra, responsabilizzati dal fatto
di accompagnare un solista-direttore,
hanno risposto con precisione e bravu-
ra.
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sito di incontri sentimentali (Dem-
psey). Qualche giorno dopo, però, in-
contra Darcy e per un attimo si riac-
cende la passione. Conseguenza:
Bridget è incinta, ma chi è il padre?
Buona parte del plot ruota attorno a
questa domanda cruciale. I due la
prendonobene, sonodisposti ad assu-
mersi la responsabilità del bambino e
anzi si scatena quasi una gara. Da qui
una girandola di battute e situazioni
che strappano risate e coinvolgono i
genitori di Bridget; le lezioni pre-parto
a cui partecipano entrambi gli aspi-
ranti padri (Bridget ha ritenuto troppo
pericoloso l’esame del DNA del feto);
la presa in giro di una nuova dirigente
della Tv – punk e decisionista –; per
non parlare delle disastrose interviste
politiche mandate in onda, dato che
Bridget ha altro per la testa.
Il punto di vista del racconto è psicolo-
gicamente del tutto al femminile. Con
tenerezza e massicce dosi di romanti-
cismo letterario, giustificato perché il
personaggio di Bridget Jones è nato
avendo come modello Orgoglio e pre-
giudiziodi JaneAusten. E non importa
se sonopassati due secoli, i soprassalti
del cuore sono ancora quelli di Eliza-
beth e Mister Darcy. Non a caso nelle
avventure di Bridget Jones il perso-
naggio di Colin Firth si chiama così (e
l’attore premio Oscar per Il discorso
del re è stato pure l’interprete del
Darcy austeniano in una fortunata se-
rie della BBC).
Prevale l’umorismo britannico, sottile
e disincantato. Attori tutti al meglio,
compresi i comprimari, costumi e am-
bientazioni accurati, ritmo frizzante e
veloce, effetto nostalgia con piccoli
flash dei film precedenti e due sorpre-
se finali. Quanto a Bridget Jones, se ne
infischia di quelle eroine cinemato-
grafiche contemporanee sempre
pronte a combattere per salvaguardare
la propria indipendenza.

spumeggiante renée Zellweger e
Colin Firth nella terza avventura
cinematografica dell’imperfetta e
intelligente eroina femminile.
(Foto Universal)

Primecinema«Bridget Jones’sBaby»

Ètornatadopo12anni
edè inpiena forma

Unsequel frescoedivertente

«bridget jones’s baby»
regia di sharon maguire

Con renée Zellweger, Colin
Firth, Patrick dempsey, emma

tHompson. (uK, 2016) .
al Cinestar di Lugano, Forum di

bellinzona, multisala teatro a
mendrisio, rialto a Locarno.
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Alina Ibragimovae l’OSI inunconcertodaricordare
AlleSettimanemusicali un’impeccabile compaginedirettadaFischereunasplendenteviolinista

zxyVenerdì sera nellaChiesa SanFrance-
scoaLocarno,nell’ambitodelleSettima-
ne Musicali di Ascona, l’Orchestra della
Svizzera italiana, impeccabilmente di-
retta da Thierry Fischer, ha confermato
di essereunacompaginedi elevato livel-
lo artistico.Meravigliosa la violinista Ali-
na Ibragimovache,per laprimavolta,ha
eseguito, in maniera straordinaria, il
Concerto n. 2 in do diesisminore, op. 129
per violino e orchestradi Shostakovich.
Le rilevanti qualità timbriche ed espres-
sivedell’orchestrasonoemersesindall’i-
nizioconl’«Adagietto»dallaSinfonian.5
di Mahler, un brano di intenso lirismo.
Nella dolcezza degli archi e dell’arpa, a
cui si affida l’intero movimento, il ritmo
diventa ondeggiante prendendo forma
dall’estenuata melodia che, dapprima

trasognata e dolorosa, sfocia poi in toni
altamente appassionati. Tutta questa
sofferenza e intimità interiore sono
emerse, in tutta la loro entità, dalla im-
peccabile direzione di Thierry Fischer,
penetrataa fondonellapsichemahleria-
na.Autentica rivelazione ilSecondoCon-
certo di Shostakovich, sottovalutato ri-
spetto al Primo, che è maggiormente
eseguito, eppure di enormi proporzioni
tecniche e melodiche. Nella sua esem-
plare interpretazione, profondamente
sentita e interiorizzata, Alina ha fatto ri-
splendere le notemagiche e il grandioso
disegno drammatico-musicale della
composizione. Una tecnica trascenden-
tale si è unita a un suono costantemente
bello, di straordinaria densità e potenza,
con un approccio arioso e amabile, lim-

pido e palpitante. Impeccabile l’intona-
zione. Il suono di Alina Ibragimova non
haegualiperbellezza,purezzadi timbro,
splendore di luce. La linea del canto, of-
ferta in questa pagina, è di tale levigata
eleganza che si resta ammaliati. Precisa
in ogni particolare la bacchetta diThier-
ry Fischer ben coadiuvato dall’OSI.
Un’interpretazione memorabile che re-
sterà a lungo nella memoria di chi ha
potutoassistere aquesto evento.
La Sinfonia n. 6 in fa maggiore, op. 68
(Pastorale) di Beethoven, con la quale si
è concluso lo splendido concerto, è un
inno di pace, un quadro terso e traspa-
rente della vita campestre. Una Sinfonia
che, a differenza di quanto si pensa, non
èuna «musica aprogramma», bensì una
musica che parla di sentimenti, un me-

ravigliosomondodellanatura concepita
quasi comemanifestazione della divini-
tà. Se la Quinta è, in qualche modo, la
testimonianza della solitudine dell’uo-
mo, la Sesta è la fiduciosa constatazione
che nell’abbraccio con la natura l’uomo
può trovare la pace e la più completa ri-
spondenza alla sua ansia esistenziale.
Unmotivodi suggestionedellaPastorale
èdatodal particolare colore timbrico. La
miracolosa sensibilità diThierry Fischer
ha colto pienamente il fulcro espressivo
e poetico della Sinfonia beethoveniana.
Hadiretto con gesto pacato, sapienza ed
efficacia, con rigorosità e puntualità ot-
tenendo la massima espressione, sup-
portato adeguatamente dall’ottima or-
chestra.
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LeonardCohen:
ilnuovoalbum
inarrivo il 21ottobre

zxy Arriverà il prossimo 21 ottobre il
nuovo album del cantautore cana-
dese Leonard Cohen. L’annuncio è
stato dato pochi giorni fa da Sony
Music Entertainment Canada e Co-
lumbia Records, per festeggiare l’82.
compleanno dell’artista che cadeva
il 21 settembre.
Il titolo del nuovo lavoro, il quattor-
dicesimo in studio, è You Want it
Darker. A produrlo è il figlio di Leo-
nard AdamCohen. L’album è già di-
sponibile per il pre-order digitale
con il download immediato del sin-
golo che dà il titolo a questa nuova
prova che arriva quasi esattamente
dueanni dopodal precedentePopu-
lar Problems, uscito nel settembre
del 2014.
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Ligabue
riparte
a tutto rock

zxy Si è aperta e chiusa sulle note di Urlan-
do sotto il cielo la maratona rock di tre ore
con cui ligabue (nella foto Crinari, a locar-
no nel 2012) ha inaugurato sabato liga
rock Park: prima annunciato da un orga-
netto elettrico e quindi gridato a mo’ di
inno, il classico del cantautore ha scaldato
gli 80 mila radunati a monza per la prima
data sold out in replica ieri sera che segna
una ripartenza.

a definirla così prima del concerto è Clau-
dio maioli, storico manager del musicista,
che ha parlato di un ligabue impaziente di
tornare sul palco: «non mi hanno fatto
fare concerti per 370 giorni, vi sembra giu-
sta come pena per un ragazzo nel pieno dei
suoi anni?», ironizza ligabue con il pubbli-
co. ma è una ripartenza anche in previsio-
ne del nuovo disco, il concept-album Made
in Italy in uscita il 18 novembre di cui sta-

sera sono stati eseguiti quattro brani. alla
compagine live guidata dalla chitarra di
federico Poggipollini si sono uniti per la
prima volta i fiati e il loro apporto dà una
carica springsteeniana agli inediti. ma non
si rinuncia a una passerella di successi
come Ho perso le parole, Il giorno dei gior-
ni o Questa è la mia vita fino a classici
come Balliamo sul mondo e Tra palco e re-
altà che chiudono il set prima dei bis.


